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Castagnole Monferrato (AT) 

Il Paesaggio: un patrimonio della collettività

Il paesaggio rappresenta una componente fondamentale del patrimonio 
culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante 

della qualità della vita delle popolazioni.

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 



Castelnuovo Calcea (AT) 

I PAESAGGI DI PREGIO sono quelli che denotano un intervento  equilibrato
dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una chiara  

presenza  di segni storici e di nessi leggibili tra struttura e uso del  suolo.

MANIGLIO CALCAGNO (1995)

La qualità dei paesaggi

«RICONOSCIMENTO UNESCO DEI PAESAGGI VITIVINICOLI

DI LANGHE-ROERO E MONFERRATO»



Rispettare e proteggere i SAPERI TRADIZIONALI, in particolare quelli dei 
popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in 

materia di protezione dell'ambiente e di gestione delle risorse naturali e 
favorire SINERGIE tra la scienza moderna e i saperi locali.

ART. 14 - DICHIARAZIONE UNIVERSALE DELL'UNESCO SULLA

DIVERSITÀ CULTURALE (2001)

Serralunga di Crea (AL)



LE SEI COMPONENTI DEL SITO UNESCO DEI PAESAGGI 
VITIVINICOLI DI LANGHE-ROERO E MONFERRATO

Documento tratto dal sito dell’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato



MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO

L’Eccezionale Valore Universale proposto per  il sito  di Langhe-Roero e 
Monferrato è rappresentato dalla radicata cultura del vino e dallo 

straordinario paesaggio modellato dal lavoro dell’uomo, in funzione della 
coltivazione della vite e della produzione del vino.

Il sito costituisce infatti una testimonianza unica di una tradizione 
culturale viva, e un esempio eccezionale di rapporto tra l’uomo e la 

natura per più di due millenni. 

Canelli (AT)



Agricoltura oggi ….

Quale ruolo?
Costigliole d’Asti (AT)



PRODURRE ………

PAESAGGIO

Canelli (AT)

La Morra (CN) 

Foto  Mark Cooper



L’agricoltura può efficacemente contribuire alla conservazione, alla tutela e alla 

valorizzazione dei paesaggi e dell’ambiente, favorendo la salvaguardia della 

biodiversità, la conservazione del suolo e la qualità delle risorse idriche. 

Castelnuovo Calcea

Ruolo degli agronomi



QUALI   AZIONI?



Il paesaggio purtroppo in molte realtà viticole è stato esposto a trasformazioni e pressioni 
omologatrici, rendendo meno facilmente riconoscibili paesaggi storici, costruitesi nel corso di 

molti secoli. 

Attività produttive e paesaggio  … quale prospettiva?



Inserimento dei Capannoni nel paesaggio



Una gestione di qualità …..

QUALI  AZIONI INTRAPRENDERE?

Vinchio (AT) 



Parete verde realizzata su progetto dal paesaggista Pietro Porcinai 
Cantina della Tenuta Monterosso ad Acqui Terme (AL) 

La capacità progettuale



IL DISEGNO DELLA VEGETAZIONE

Albese (CN)



Esame delle visuali

SPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALI



L’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruito



Fasce boscate



L’uso delle fasce boscate multispecifiche nell’inserimento paesaggistico del costruito



Rivestimento dalla base con piante

rampicanti con l’impiego o meno di sostegni

Verde parietale

 Copertura a cascata con piante decombenti,

sistemate in vaso o in piena terra



Capannone rinverdito con  l’impiego della specie Parthenocissus tricuspidata



Capannone rinverdito con  l’impiego della specie Parthenocissus tricuspidata

Nucetto (CN)



Parthenocissus tricuspidata

Biellese



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)



Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006)

Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni



2015

Iniziativa del Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio 



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Progetto dello Studio AG – ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI - Paesaggista VERONICA EVELINA 

RAGOGNA 



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015

Progetto dello Studio AG – ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI - Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA 



Foto aerea  di Mark Cooper 

RESTAURO DEL PAESAGGIO UNESCO DI NIZZA MONFERRATO

Nizza Monferrato (AT) 



I REGOLAMENTI DI POLIZIA RURALE

Antignano  (AT)

QUALI AZIONI INTRAPRENDERE ?



REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE DELLA PROVINCIA DI ASTI

TAVOLO TECNICO PROVINCIA DI ASTI



SC OPI  D EL  NUOV O REGOLAMENT O

Il REGOLAMENTO ha lo scopo di dettare norme idonee a garantire, nel 
territorio comunale, l’ATTIVITÀ AGRICOLA ed i servizi ad essa connessi, 

concorrendo alla tutela dei diritti dei privati, comunque subordinati al 
superiore interesse pubblico.

D I  POLI Z I A  RU RA LE



Art. 17 - COLTIVAZIONE TERRENI E SISTEMAZIONI AGRARIE

In appezzamenti con pendenza media al 40% utilizzati come seminativi in
successione colturale o in rotazione, anche a seconda della loro estensione,
dovranno essere realizzate, tutte o in parte, e/o mantenute efficienti, le
seguenti OPERE DI REGIMAZIONE per proteggere il suolo dall’erosione
mediante misure idonee:

DIFESA DEL SUOLO, STRADE, ACQUE

- FASCE INERBITE finalizzate al contenimento dell’erosione e ad
andamento trasversale rispetto alla massima pendenza in funzione della
sicurezza dell’operatività delle macchine, di larghezza non inferiore a metri
5 (…).



Art. 28 - DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DI PROPRIETÀ PRIVATE

I FILARI DI VIGNETI o altre coltivazioni, che corrono parallelamente alle

strade prive di scarpata, DEVONO ESSERE PIANTATE ad una distanza

minima di m 4.00 dal bordo esterno della banchina.

VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE



Per quanto riguarda gli ALBERI “NON IMPIANTATI” ma “cresciuti

spontaneamente” nei boschi e nelle foreste, così come definiti dalle vigenti

norme di legge, all’interno della fascia di rispetto stradale, la loro

permanenza PUÒ ESSERE CONSENTITA a condizione che, a giudizio

dell’Ente proprietario della strada, non comporti una riduzione delle

condizioni di sicurezza della circolazione.

Art. 29 - DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI 



Loazzolo (AT) – Foto di Mark Cooper

IMPORTANZA DELLE AZIONI
a favore della qualità del paesaggio agrario



LE DICHIARAZIONI DI NOTEVOLE

INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO

(Procedura prevista dalla normativa vigente - Art.136 e succ., D. Legis. n. 42 del 22 
gennaio 2004 del CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO)

Piovà Massaia (AT)





DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DI SAN MARZANOTTO (Codice Urbani)

Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (San Marzanotto 6 febbraio  2010)

Art. 9 - La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica,. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

2010



Foto di Mark Cooper

PASSERANO MARMORITO

FRAZ. SCHIERANO 2010



DISCUSSIONE ed Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito della richiesta di 

Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del paesaggio di  Schierano (mercoledì 28 luglio 2010)

2010



DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 

PAESAGGIO DI SCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)

Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)

2010



SOTTOSCRIZIONE pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 

paesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito Lunedì 6 settembre 2010)

2010



SOPRALLUOGO pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 

paesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito Lunedì 6 settembre 2010)

2010



DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 

PAESAGGIO DI SCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)

Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).

2011



MONTAFIA – SABATO 23 NOVEMBRE 2013

RICHIESTA

DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO DEL 

VIALE ALBERATO STORICO DI

MONTAFIA

(Codice Urbani e Legge n° 10 del 14 

gennaio 2013 )



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Montafiia (23 novembre 2013)

2013



2016



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA PISTA 
CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT)

Veduta della pista ciclabile di Villanova d’Asti prima della piantagione dei  tigli (sabato 8 marzo  2014)



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

2014



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

Aiuto al piantamento degli alberi anche da parte degli agronomi e forestali di Asti.

2014



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

Foto ricordo con S.E. il Vescovo di Asti, Mons. Francesco Ravinale, con l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia di 

Asti: Marco Devecchi, Alessandro Risso e Davide Degioanni.

2014PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO DI ASTI



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

Foto ricordo con S.E. il Vescovo di Asti, Mons. Francesco Ravinale, con l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

della Provincia di Asti.

2014PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO DI ASTI



Grazie per l’attenzione

Grinzane Cavour

… il paesaggio costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, se 
salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) . 

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 


